
 

 

 

 

 

 

A PROPOSITO DI ADESIONE... 

Cara mamma, caro papà,  

il tuo bambino è in cammino... ha conosciuto nuovi amici, è diventato parte di un gruppo, sa 

che ogni settimana, alla stessa ora e nello stesso luogo, può incontrare persone che gli 

vogliono bene: piccoli amici con cui condividere racconti della propria vita; e amici un po’ 

più grandi che hanno scelto il servizio educativo come espressione ampia della loro adesione 

all'Azione Cattolica. Eh già, perché l'Azione Cattolica è davvero una grande e accogliente 

famiglia che accompagna ogni persona e ora (o già da qualche anno) il tuo bambino ne è 

entrato a far parte.  

Il farne parte implica un gesto di adesione completa e consapevole che trova il suo 

compimento nella festa dell'8 dicembre, conosciuta, tra i soci, come Festa dell'Adesione e 

vede la sua massima espressione nella tessera associativa.  

Il valore della tessera possiede in sè un duplice significato: uno ideale, in quanto attraverso 

l'adesione all'associazione si testimonia pubblicamente che ciascuno crede nel cammino 

intrapreso; uno materiale, in quanto grazie alla quota associativa si dà la possibilità 

all'associazione di andare avanti preservando la sua piena autonomia economica. 

Inoltre la quota associativa assicura ogni socio e dà il diritto a ciascuno di ricevere il materiale 

associativo, che per i più piccoli è un giornalino redatto a livello nazionale e diversificato a 

seconda degli archi di età.  

Ti invitiamo, dunque, a riflettere sulla possibilità di sostenere l'associazione affinché tutti i 

bambini possano continuare a vivere questa bella esperienza di cammino insieme che alimenta 

la propria e l'altrui vita di fede. Intanto vi ringraziamo per la fiducia che riponete 

nell’associazione e in noi che proviamo ad accompagnare i ragazzi nel cammino di fede con la 

gioia e l’entusiasmo che viene dalla bellezza di aver incontrato il Signore nella nostra vita. 

Questo ci sforziamo di trasmettere ai vostri figli per essere, insieme, #ProntiaScattare 

 

Con affetto,  

gli educatori 

 

 


